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“Ho bisogno di una pecora: disegnami una pecora”

Un aviatore e' costretto da un'avaria ad atterrare in 
pieno deserto: 
sabbia, solitudine, e sopra il suo capo le stelle... 
Ma, ad un tratto, una voce: "Mi disegni, per favore, 
una pecora?" ...
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“Questa e’ soltanto la sua cassetta. 
La pecora che volevi sta dentro”.

Poi, tirando fuori dalla tasca la mia pecora, 
sprofondò nella contemplazione del suo 
tesoro. 
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LaLa creativitcreativitàà èè ritenuta essere una dote naturale ritenuta essere una dote naturale 
che, in modi diversi, che, in modi diversi, èè propria di ciascun propria di ciascun 
individuo le cui individuo le cui qualitqualitàà possono essere sempre possono essere sempre 
esercitateesercitate e e potenziatepotenziate.. 

Lo studio della creativitLo studio della creativitàà e le l’’interesse per essa interesse per essa 
sono comunque piuttosto recenti e come ogni sono comunque piuttosto recenti e come ogni 
percorso di conoscenza che riguarda aspetti percorso di conoscenza che riguarda aspetti 
complessi e profondi della personalitcomplessi e profondi della personalitàà umana si umana si 
differenziano in molteplici orientamenti. differenziano in molteplici orientamenti. 
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Le prime ricerche sperimentali sono di Le prime ricerche sperimentali sono di 
FredericFrederic BartlettBartlett 

La La prospettiva psicanaliticaprospettiva psicanalitica 
La La psicologia umanistapsicologia umanista 
Il Il comportamentismocomportamentismo
LL’’approccio della approccio della GestaltGestalt 
La La psicologia cognitivapsicologia cognitiva 
Il Il costruttivismocostruttivismo

Importante Importante èè ricordare lricordare l’’approccio alla creativitapproccio alla creativitàà 
secondo secondo EdwardEdward De BonoDe Bono il quale sostiene essereil quale sostiene essere 
peculiare nellpeculiare nell’’atto creativo il atto creativo il Pensiero LateralePensiero Laterale 
rispetto al rispetto al Pensiero Verticale.Pensiero Verticale.
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LL’’Autore fa notare che il  Autore fa notare che il  Pensiero VerticalePensiero Verticale, , 
che si basa sulla che si basa sulla logicalogica, , èè sempre stato ritenuto sempre stato ritenuto 
ll’’unico in grado di condurre efficacemente alla unico in grado di condurre efficacemente alla 
soluzione di problemi. Il pericolo, però, di un soluzione di problemi. Il pericolo, però, di un 
procedimento logico consiste nel fatto che, procedimento logico consiste nel fatto che, 
partendo da una qualsiasi premessa, che può partendo da una qualsiasi premessa, che può 
essere anche sbagliata, si possono giustificare essere anche sbagliata, si possono giustificare 
tutti i passaggi che sono stati fatti, senza rivelare tutti i passaggi che sono stati fatti, senza rivelare 
alcun errore. alcun errore. 

Questo fatto rischia di precludere lQuesto fatto rischia di precludere l’’utilizzo di utilizzo di 
metodi alternativi.metodi alternativi.
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Utilizzando il Utilizzando il Pensiero LateralePensiero Laterale invece si considera invece si considera 
allall’’improvviso un elemento del tutto nuovo e, di improvviso un elemento del tutto nuovo e, di 
conseguenza, viene scelto un conseguenza, viene scelto un percorso alternativopercorso alternativo che che 
a volte può condurre immediatamente alla soluzione. a volte può condurre immediatamente alla soluzione. 
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La differenza tra La differenza tra 
Pensiero VerticalePensiero Verticale e e 
Pensiero LateralePensiero Laterale, , 
sta nel fatto che il primo sta nel fatto che il primo èè

il il pensiero logico, selettivo, sequenzialepensiero logico, selettivo, sequenziale, mentre il , mentre il 
secondo secondo èè

generativogenerativo, ha cio, ha cioèè il compito di generare nuove idee, il compito di generare nuove idee, 
nuovi concetti. nuovi concetti. 
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"Mi piacciono tanto i tramonti. 
Andiamo a vedere un 
tramonto..." 
"Ma bisogna aspettare..." 

"Aspettare che?" 
"Che il sole tramonti..." 
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Prima che Prima che EdwardEdward GardnerGardner, , 
studioso dei processi creativi studioso dei processi creativi 
famoso per la teoria delle famoso per la teoria delle 
intelligenze multiple, esponesse la sua intelligenze multiple, esponesse la sua 
teoria sulla creativitteoria sulla creativitàà, la maggior parte , la maggior parte 
degli psicologi consideravano la degli psicologi consideravano la 
creativitcreativitàà un un tratto che gli individui tratto che gli individui 
possiedono in misura maggiore o possiedono in misura maggiore o 
minoreminore, che poteva essere applicato a , che poteva essere applicato a 
un qualsiasi contenuto e che poteva un qualsiasi contenuto e che poteva 
essere efficacemente misurato per essere efficacemente misurato per 
mezzo di brevi test fatti con carta e mezzo di brevi test fatti con carta e 
matita: matita: prontezza verbaleprontezza verbale e e 
associazioni disparateassociazioni disparate hanno poco a hanno poco a 
che fare con ciò che distingue i che fare con ciò che distingue i 
grandi geni della creativitgrandi geni della creativitàà..
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GardnerGardner asserisce che al principio di un processo asserisce che al principio di un processo 
creativo, per un individuo, la cosa picreativo, per un individuo, la cosa piùù importante importante èè
percepire una sintonia emotiva con qualcosa, ciopercepire una sintonia emotiva con qualcosa, cioèè la la 
creativitcreativitàà scaturirebbe da unscaturirebbe da un’’affinitaffinitàà.. 
““Io non ho talenti particolariIo non ho talenti particolari”” affermòaffermò EinsteinEinstein ““la mia la mia èè 
solo una curiositsolo una curiositàà appassionataappassionata””.. 

I grandi creativi sono stati portati dalla I grandi creativi sono stati portati dalla passionepassione
ad avere comportamenti imprevedibili, che ad avere comportamenti imprevedibili, che 
allall’’esterno possono essere sembrati incoerenti.esterno possono essere sembrati incoerenti.
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““Se qualcuno ama un fiore, di cui esiste un Se qualcuno ama un fiore, di cui esiste un 
solo esempio in milioni di stelle, questo basta solo esempio in milioni di stelle, questo basta 
a farlo felice quando lo guarda.a farlo felice quando lo guarda.””
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Dalla passione iniziale deriva una Dalla passione iniziale deriva una 
componente importante del processo componente importante del processo 
creativo che creativo che èè la la costanzacostanza.. 
Come disse Come disse EdisonEdison: : ““Il genio sta nel     Il genio sta nel     
tener durotener duro…… il genio il genio èè inspirazione per inspirazione per 
ll’’11% e per il 90% sudore11% e per il 90% sudore””.. 

Le persone creative sono spesso Le persone creative sono spesso 
anticonformisteanticonformiste perchperchéé vedono il mondo vedono il mondo 
circostante con una visuale unica.circostante con una visuale unica. 
Il grande psichiatra svizzero Il grande psichiatra svizzero CarlCarl JungJung 
disse: disse: 

““Se uno non capisce una persona tende a Se uno non capisce una persona tende a 
considerarla come una scioccaconsiderarla come una sciocca””..
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La La praticapratica e la continua messa alla prova delle e la continua messa alla prova delle 
proprie capacitproprie capacitàà èè un altro atto necessario per la un altro atto necessario per la 
realizzazione di un potenziale creativo, e la                 realizzazione di un potenziale creativo, e la                 
capacitcapacitàà di di fare domandefare domande.. 

EE’’ di di Leonardo Da VinciLeonardo Da Vinci la frase la frase ““Il ferro si Il ferro si 
arrugginisce, se non lo si usa; larrugginisce, se non lo si usa; l’’acqua acqua 
perde la sua purezza stagionando, perde la sua purezza stagionando, 
e col freddo gela; allo stesso modo  e col freddo gela; allo stesso modo  
ll’’inattivitinattivitàà toglie linfa al vigore della mentetoglie linfa al vigore della mente””..

Un elemento cruciale per coltivare la creativitUn elemento cruciale per coltivare la creativitàà èè il il 
tempotempo a cui a cui èè legata la legata la capacitcapacitàà di concentrazionedi concentrazione..
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UnUn’’altra abilitaltra abilitàà creativa fondamentale creativa fondamentale èè
UnUn’’altra via che porta allaltra via che porta all’’intuizione intuizione èè quella che quella che 
StembergStemberg chiama chiama combinazione selettivacombinazione selettiva ciocioèè essere essere 
in grado di combinare le informazioni in modo creativo. in grado di combinare le informazioni in modo creativo. 
Accanto alla combinazione selettiva esiste il Accanto alla combinazione selettiva esiste il 
trasferimentotrasferimento ciocioèè stimolare la ricerca di un stimolare la ricerca di un 
adattamento, appropriato alladattamento, appropriato all’’idea creativa e scoprire, idea creativa e scoprire, 
coscosìì, le , le relazionirelazioni..
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Un altro modo di aiuto alla creativitUn altro modo di aiuto alla creativitàà viene viene 
dagli insegnamenti di     dagli insegnamenti di     madremadre naturanatura, , prima prima 
che attingere dalla conoscenza o dalla che attingere dalla conoscenza o dalla 
padronanza, la creativitpadronanza, la creativitàà affonda le sue radici affonda le sue radici 
nellnell’’iinfanzianfanzia.. 

EinsteinEinstein disse: disse: ““La cosa piLa cosa piùù importante importante èè 
vedere con gli occhi di un bambinovedere con gli occhi di un bambino””.. 

EE’’ proprio la proprio la freschezza infantilefreschezza infantile con cui con cui 
hanno hanno approcciatoapprocciato il loro lavoroil loro lavoro che accomuna che accomuna 
la creativitla creativitàà dei dislessici famosi.dei dislessici famosi.
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Un posto a parte merita lUn posto a parte merita l’’immaginazioneimmaginazione 
che che èè una dote prevalente dei dislessici una dote prevalente dei dislessici 
dotati.dotati. Essa dEssa dàà accesso ad un processo accesso ad un processo 
creativo dei picreativo dei piùù brillanti: lbrillanti: l’’analogiaanalogia..

http://digilander.libero.it/Gretablu/il_piccolo_principe/pp00.html




Diverse ricerche realizzate negli Stati Uniti, hanno dimostrato Diverse ricerche realizzate negli Stati Uniti, hanno dimostrato la la 
genialitgenialitàà e le potenzialite le potenzialitàà dei dislessici.dei dislessici. 
Partendo dalla constatazione che Partendo dalla constatazione che 
le abilitle abilitàà o disabilito disabilitàà di tali soggetti non sempre sono   di tali soggetti non sempre sono   
riconosciute, viene fatta una classifica riconosciute, viene fatta una classifica 
in tre sottogruppi:in tre sottogruppi: 

1. Studenti 1. Studenti identificati come dotatiidentificati come dotati
che hanno lievi disturbi di apprendimento;che hanno lievi disturbi di apprendimento; 

2. Studenti 2. Studenti identificati identificati 
con disturbo di apprendimentocon disturbo di apprendimento
che sono anche dotati;che sono anche dotati; 

3. Studenti 3. Studenti non identificatinon identificati
le cui doti e disabilitle cui doti e disabilitàà possonopossono essere mascherate da un risultato essere mascherate da un risultato 
scolastico nella media. scolastico nella media. 
((LandrumLandrum, 1989; , 1989; BaumBaum, 1994), 1994)
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Per tutti e tre i sottogruppi le conseguenze emotive e Per tutti e tre i sottogruppi le conseguenze emotive e 
sociali possono essere sociali possono essere pervasivepervasive e debilitanti in maniera e debilitanti in maniera 
crescente se non viene fatta la diagnosi e prescritto il crescente se non viene fatta la diagnosi e prescritto il 
giusto trattamento prima dellgiusto trattamento prima dell’’adolescenza.adolescenza. 
Questi studenti mettono spesso alla prova la loro Questi studenti mettono spesso alla prova la loro 
autostima dentro e fuori lautostima dentro e fuori l’’ambiente scolastico.ambiente scolastico.

((SimpsonSimpson, 1992), 1992)
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Infatti, un bambino dislessico deve fare i conti Infatti, un bambino dislessico deve fare i conti 
con una quantitcon una quantitàà di di errorierrori enorme, molto di enorme, molto di 
pipiùù di un coetaneo di un coetaneo normolettorenormolettore, perch, perchéé ciò ciò 
che deve imparare passa attraverso la che deve imparare passa attraverso la 
trasmissione scritta della cultura. Quindi, per trasmissione scritta della cultura. Quindi, per 
un dislessico, passa per la strada piun dislessico, passa per la strada piùù ardua!ardua!
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Questa ripetizione continua di un gesto Questa ripetizione continua di un gesto 
apparentemente banale può sviluppare in lui apparentemente banale può sviluppare in lui 
tensione notevole per tensione notevole per automiglioramentoautomiglioramento, ma , ma 
necessariamente deve fare suo il detto: necessariamente deve fare suo il detto: 
““sbagliando ssbagliando s’’imparaimpara””.. 
Se non si ha paura di sbagliare si hanno molte Se non si ha paura di sbagliare si hanno molte 
meno remore nel tentare meno remore nel tentare ……!! 
Qui la scuola e gli adulti hanno un compito Qui la scuola e gli adulti hanno un compito 
molto delicato!molto delicato!
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I I dislessici sono quindi pidislessici sono quindi piùù abituati a commettere errori. abituati a commettere errori. 
GolemanGoleman scrive che alcune ricerche indicano che le scrive che alcune ricerche indicano che le 
persone altamente creative compiono pipersone altamente creative compiono piùù errori delle errori delle 
controparti meno dotate di immaginazione, nono solo controparti meno dotate di immaginazione, nono solo 
perchperchéé sono meno abili, ma solo perchsono meno abili, ma solo perchéé fanno pifanno piùù 
tentativi di altri.tentativi di altri. 

RobertRobert KennedyKennedy disse che disse che ““solo coloro che hanno solo coloro che hanno 
coraggio di affrontare i grandi insuccessi possono coraggio di affrontare i grandi insuccessi possono 
ottenere grandi successiottenere grandi successi””.. 
EdisonEdison diceva: diceva: ““Non ho fallito ho trovato un modo in cui Non ho fallito ho trovato un modo in cui 
questa cosa non funzionaquesta cosa non funziona!!””,, spostando cosspostando cosìì 
ll’’atteggiamento di fallimento in atteggiamento di    atteggiamento di fallimento in atteggiamento di    
vittoria.vittoria.

http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:John_F_Kennedy.jpg
http://digilander.libero.it/Gretablu/il_piccolo_principe/pp00.html


"Vorrei tanto vedere un tramonto... Fatemi 
questo piacere... Ordinate al sole di 
tramontare..." 
"Se ordinassi a un generale di volare da un 
fiore all'altro come una farfalla, o di scrivere 
una tragedia, o di trasformarsi in un uccello 
marino; e se il generale non eseguisse 
l'ordine ricevuto, chi avrebbe torto, lui o io?" 
"L'avreste voi", disse con fermezza il piccolo 
principe. 
"Esatto. Bisogna esigere da ciascuno quello 
che ciascuno può dare", continuò il re. 
"L'autorità riposa, prima di tutto, sulla 
ragione. Se tu ordini al tuo popolo di andare 
a gettarsi in mare, farà la rivoluzione. Ho il 
diritto di esigere l'ubbidienza perché i miei 
ordini sono ragionevoli". 
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Cercando una comprensione profonda tra dislessia e Cercando una comprensione profonda tra dislessia e 
creativitcreativitàà, molteplici studi di tipo neuro, molteplici studi di tipo neuro--biologico hanno biologico hanno 
evidenziato, principalmente, unevidenziato, principalmente, un’’inusuale simmetria del inusuale simmetria del 
planumplanum temporale con numerose temporale con numerose ectopieectopie corticali. In corticali. In 
modo particolare, modo particolare, AlbertAlbert GalaburdaGalaburda ha osservato che ha osservato che 
queste differenze cerebrali, mentre arrestavano lo queste differenze cerebrali, mentre arrestavano lo 
sviluppo di alcune idee, incrementavano lo sviluppo di sviluppo di alcune idee, incrementavano lo sviluppo di 
altre.altre.
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Il Test della creativitIl Test della creativitàà e del pensiero divergente e del pensiero divergente 
(TCD)(TCD) permette di valutare gli permette di valutare gli otto fattori del otto fattori del 
pensiero divergente e della personalitpensiero divergente e della personalitàà creativa creativa 
secondo il modello Williams,secondo il modello Williams, largamente utilizzato largamente utilizzato 
negli U.S.A. negli ultimi venti anni.negli U.S.A. negli ultimi venti anni.
Esso rende possibile la misurazione di alcuni dei 
fattori psicologici più importanti in relazione alla 
creatività umana.
Consiste di due strumenti diversi: Consiste di due strumenti diversi: 
Test del pensiero divergenteTest del pensiero divergente (Protocollo A e B) (Protocollo A e B) 
Test della personalitTest della personalitàà creativa.creativa.

MATERIALIMATERIALI
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I due strumenti di valutazioneI due strumenti di valutazione possono essere possono essere 
somministrati a ragazzi dai 6 ai 18 anni.somministrati a ragazzi dai 6 ai 18 anni. 

Basato sul modello elaborato da Basato sul modello elaborato da WilliamsWilliams, il , il Test del Test del 
pensiero divergentepensiero divergente misura una combinazione di misura una combinazione di 
capacitcapacitàà verbaliverbali, che dipendono dall, che dipendono dall’’emisfero emisfero 
sinistro del cervello,sinistro del cervello,

e di e di capacitcapacitàà visuovisuo--percettivepercettive non verbali, che non verbali, che 
dipendono dalldipendono dall’’emisfero destro.emisfero destro.
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In tal modo il Test sollecita produzioni contemporanee In tal modo il Test sollecita produzioni contemporanee 
delldell’’emisfero destro e di quello sinistroemisfero destro e di quello sinistro del cervello che sono pari del cervello che sono pari 
tempo cognitive ed emozionali.tempo cognitive ed emozionali.

Il Test dIl Test dàà punteggi ai quattro fattori di pensiero divergente: punteggi ai quattro fattori di pensiero divergente: 
fluiditfluiditàà,, flessibilitflessibilitàà, originalit, originalitàà, ed elaborazione, ed elaborazione, derivati dalla , derivati dalla 
ricerca analitica di ricerca analitica di GuilfordGuilford sui fattori dellsui fattori dell’’intelligenza umana. intelligenza umana. 
I processi di base che vengono valutati sono le I processi di base che vengono valutati sono le trasformazioni trasformazioni 
divergenti di figuredivergenti di figure (creativit(creativitàà visiva) e visiva) e ll’’attribuzione di titoli alle attribuzione di titoli alle 
figure prodottefigure prodotte, che richiede capacit, che richiede capacitàà verbali ed verbali ed èè stata definita stata definita 
trasformazione semantica divergente.trasformazione semantica divergente.
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Questo Test ha l’obiettivo di fornire un  metodo 
efficace, economico e pratico per valutare i 

quattro fattori cognitivo-divergenti 
del pensiero creativo;

quattro fattori emotivo-divergenti 
della personalità creativa.
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Gli otto fattori della creatività

Ambito cognitivo-intellettivo

Pensiero fluido Generazione di grandi quantità di  idee
Pensare di più… Flusso veloce di pensiero

Numero di risposte rilevanti

Pensiero flessibile Varietà di tipi di idee
Assumere diversi approcci   Capacità di passare da una categoria

all’altra  
Cambiare direzione di pensiero aggirando gli ostacoli

Pensiero originale Risposte insolite
Pensare in modo unico Idee astute

Produzione mentale che si discosta dall’ovvio
Pensiero elaborativi Abbellire un’idea o una risposta semplice per

renderla più elegante
Aggiungere a… Estendere o espandere ragionamenti o idee
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Ambito emozionale (personalità)
Disponibilità ad assumersi rischi Esporsi al fallimento o alle critiche

Avere coraggio di… Tentare di indovinare

Operare bene anche in situazioni destrutturate                                      

Difendere le proprie idee

Complessità Cercare numerose alternative

Sentirsi sfidati a… Ripristinare l’ordine partendo dal caos

Muoversi in idee o problemi intricati

Curiosità Essere indagatori e fantasticare

Aver voglia di… Giocare con un’idea

Essere aperti in situazioni sconcertanti                                

Meditare sul mistero delle cose

Immaginazione Visualizzare e costruire immagini mentali

Avere il potere di… Sognare cose che non sono mai accadute

Sentire intuitivamente 

Andare al di là dei limiti sensoriali o  delle caratteristiche reali

http://digilander.libero.it/Gretablu/il_piccolo_principe/pp00.html


PROTOCOLLO PER LA VALUTAZIONE PROTOCOLLO PER LA VALUTAZIONE 
DEL PENSIERO DIVERGENTEDEL PENSIERO DIVERGENTE
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Il Il Test della personalitTest della personalitàà creativacreativa èè una lista di una lista di 
50 50 itemitem a scelta multipla in cui si chiede ai bambini a scelta multipla in cui si chiede ai bambini 
quanto quanto pensinopensino di essere curiosi, immaginativi, di essere curiosi, immaginativi, 
attratti dalla complessitattratti dalla complessitàà e disponibilite disponibilitàà ad assumersi ad assumersi 
rischi, tutti aspetti di natura emozionale e comprende rischi, tutti aspetti di natura emozionale e comprende 
perciò sia perciò sia ll’’analisi verbaleanalisi verbale che dipende dallche dipende dall’’emisfero emisfero 
sinistro del cervello, sia sinistro del cervello, sia processi emozionaliprocessi emozionali, che , che 
dipendono dalldipendono dall’’emisfero destro.emisfero destro.
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Attraverso la scheda sintetica dei risultati della Attraverso la scheda sintetica dei risultati della 
valutazione si può ottenere un confronto di tutti i valutazione si può ottenere un confronto di tutti i 
fattori valutati, da cui emergono i dati diagnostici fattori valutati, da cui emergono i dati diagnostici 
della performance del bambino.della performance del bambino.
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METODIMETODI
I I 36 soggetti36 soggetti del campione sperimentale, con diagnosi del campione sperimentale, con diagnosi 
di D.S.A. che hanno partecipato a questo studio di D.S.A. che hanno partecipato a questo studio 
provenivano dallprovenivano dall’’Azienda Ospedaliera San Carlo di Azienda Ospedaliera San Carlo di 
Potenza e dallPotenza e dall’’Istituto Santa Chiara di Lecce.Istituto Santa Chiara di Lecce.
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I I 40 soggetti40 soggetti del campione di controllo che del campione di controllo che 
hanno partecipato a questo studio hanno partecipato a questo studio 
provengono, invece, dalla Scuola Elementare provengono, invece, dalla Scuola Elementare 
Statale Statale ““V.M. V.M. MaselliMaselli”” di di CutrofianoCutrofiano (Lecce).(Lecce).

CAMPIONE DI CONTROLLO-SCUOLA 
ELEMENTARE"V.M. MASELLI"

6
4

12

8

6
4

0
2
4
6
8

10
12
14

3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^CLASSE

NUMERO 
BAMBINI

MASCHI 

FEMMINE

http://digilander.libero.it/Gretablu/il_piccolo_principe/pp00.html


ANALISI DEI RISULTATIANALISI DEI RISULTATI
I I risultati del presenterisultati del presente studio rivelano studio rivelano 
innanzitutto una differenza statisticamente innanzitutto una differenza statisticamente 
significativa tra i 36 soggetti con D.S.A. e i 40 significativa tra i 36 soggetti con D.S.A. e i 40 
soggetti del campione normativo, sia rispetto soggetti del campione normativo, sia rispetto 
ai risultati ottenuti dal test della personalitai risultati ottenuti dal test della personalitàà 
creativa che da quello sul pensiero creativa che da quello sul pensiero 
divergente.divergente.

http://digilander.libero.it/Gretablu/il_piccolo_principe/pp00.html
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TEST DELLA PERSONALITA' CREATIVA-
CAMPIONE DI CONTROLLO-SCUOLA 
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TEST DEL PENSIERO DIVERGENTE-CAMPIONE 
DI CONTROLLO-SCUOLA ELEMENTARE
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TEST DEL PENSIERO DIVERGENTE-CAMPIONE 
DI CONTROLLO-SCUOLA 
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Attraverso lAttraverso l’’analisi dei risultati, con lanalisi dei risultati, con l’’utilizzo del utilizzo del 
test TCDtest TCD (test della creativit(test della creativitàà e del pensiero e del pensiero 
divergente) di divergente) di FrankFrank WilliamsWilliams, , siamo riusciti ad siamo riusciti ad 
avvalorare lavvalorare l’’ipotesi iniziale della ricercaipotesi iniziale della ricerca, ossia , ossia 
che che esiste allesiste all’’interno della popolazione interno della popolazione 
dislessica  un elevato numero di soggetti con dislessica  un elevato numero di soggetti con 
una creativituna creativitàà pipiùù spiccata rispetto al campione spiccata rispetto al campione 
di controllo, nelle componenti analizzate di: di controllo, nelle componenti analizzate di: 
personalitpersonalitàà creativa e pensiero divergente.creativa e pensiero divergente.

Stiamo continuando questo studio nelle etStiamo continuando questo studio nelle etàà successive successive 
a quelle analizzate (Scuole Medie, primi anni di Scuola a quelle analizzate (Scuole Medie, primi anni di Scuola 
Superiore) per vedere se cambia il profilo o se si Superiore) per vedere se cambia il profilo o se si 
evolve.evolve.
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Quello che Quello che èè importante, non lo si vedeimportante, non lo si vede……..
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IL COMPITO PIU’ IMPORTANTE DELLA SCUOLA

non è insegnare ai bambini dislessici come leggere e 
scrivere, ma sostenere i loro particolari talenti ed 
evitare di farli sentire inferiori o falliti.              
Questo aumenterà la motivazione negli apprendimenti 
e li aiuterà a sviluppare un’identità forte e positiva, 
rendendo i loro talenti disponibili per la società.



CONCLUSIONICONCLUSIONI
Per concludere, Per concludere, 
bisognerebbe permettere bisognerebbe permettere 
ai bambini di apprendere ai bambini di apprendere 
in modo non in modo non 
convenzionale, convenzionale, 
partecipato e globale, partecipato e globale, 
realizzando cosrealizzando cosìì delle delle 
condizioni che gli diano condizioni che gli diano 
la possibilitla possibilitàà di di 
esprimere in  piena esprimere in  piena 
libertlibertàà e sicurezza e sicurezza 
psicologica la propria psicologica la propria 
creativitcreativitàà, senza , senza 
trascurare le proprie doti!trascurare le proprie doti!
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